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Cio prethesso;rdovteiparlare dellegravi 
TesponsàbilitB delt narch:piy Rudiniy:che 
Tbi ha säputoo tnonr ha ivolu loprevenire 

aigrado glivavvertinienti :dil: parlamentari 
bstEio(1)gndotetdimosttare;che irdolorosi 

-43h v102PAN{HRAB{ii :g od deranza del Govertio di on t� sörgär con ai esse,. che,s' 1mpeqs1 Bl 
tipuo ài éiroolt cön catittere "aperiämente diera sjgoprg 
(contrario allé isuuziöiifdi ironté 'ad uHa un'assocjazione,direta a 

tumúl1tAmo orstaiicla.onseguenza idella'tol-

Soyersia b 

ceveraäno col reseintel niheo'it'PFörssso 
eche non înten@esserö abbondi'st"oa32 stampa sèttarja, ihcëndiktri
e: Ben altko'pe-ne,contrg: la propriela le Jegg. le istilüjo 

atia respingei'loBiS0 ss yii rÓ 8o scono dt tdstomin arttèob D'al'ni.0.,a.provocare all odio fra le,classi.Per 
idinare, tronde,'à hsöuð tóif FAöjoriintimi del Jotener.;clo non bast 

()ConrM. Ferraris in pn ;syp belli_$} 
.mo aricolo, pubbia) 

nell� Nopa, Anlo<ogia 
Lortqnanentecosi 

dice 

asspciazione stifh 

UAIIIIRIMEDIR:*2l ivarié"occ£sibdt hanta"miatto"diröudmente nello. Stalo sia, noiftcata' alle autorila" di P. 
age-S:,e stabilira. çhe le ssociazion?" 

isgtrau cio:"riatabilito cjorlind tiubil volei preyeders dqvA, sAFetn ho Anga4 A /non $.R9!RAPOOs iLJ3 

blco tà fbato in varisrègibnf"dHa haerimdi:nù accouci, adimpedigeche ss9ssts tet"he 
-Sc�po-di,quesio ,ig s¢rilio.è. la,KiCerca djveSen ganran dissimulano Joro. 

degli anarchici e dei soc+âliaif at'yda 
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"iü:1:Un numero,separato J cent 5nciv I dspressod 
iti oittfn."A obltog onib 

Prezzi d�lle"Insreioni 410 

.6n l4uAMMINIS,TRAZON % 
'Gibtiál� 'monarchico 

in #u£rtá pag ina/l). cent 192 l 

hel corpo dal giorna 

nte è una 

t'*t"4 Duo, grandi forzo. sociall .e politicho , co_i: egli 
seriveva, « stanno oregcendo ed organizzandost in' Ttalia, 
e tutte duo toi todenzo èd iàspirazionl''rifoluztonarie 

*dt:fronto alle monarchia rapprosoptatiya, e:liberala DA 
un latoi< s9cialisFug, .dall'altyo lato Ja,organjzzaziong 
clericale... Di n' questi 'pericoli gro_cónti lo 'Stato 
liberale sta ognt glornÝ pii domolondo spensiératamðuto 

-llo proptie difose..J 1 
ni:Vggliamo, noi yoj ltalia cl¡riçalo, libarale tempo 
rata 'o radiçalo - ¢pcialista?'Tru 'non molto bisogne 
scéglibre fra le tro' cose ». 

,, 

Pagamenti, 

siuesiolcost largojçosiiunanimeracçorlb 
nel'tièonós
bra la imperiosa necessitåi di in: 
freiare'la propaganda .antisociale; cheiviené 

idpunemen tefatta dalla 'cattedra, dalla ! tri! 
buhay'tüigiornåli;'jer le-piazze, iD pubbli 

Co bd'ii'privatQ," corifortale addolora a un' 

tetnpo conforta. Dercheilfascio dituttigli-+no-con precisione. .i.pericoli. a.cui:andavA 
incontro 1,jndirizzo -politjco del nostrg paese elermentiodordiveyi-lBunione di1lultigli.:one; 
e,li espo_ero con, frança:e, patriottica' parola}S,nce ai più ciechi 
he il dileonma 

$ti ftuha ssolai:azione patriotticajed: in; un� nelle pagin�.�i, que$ta, siessa Rivisla. Essi 
16tlá eomtuné contori lividi rajostolii dello: cadére nel disórdine' 

cot?le istituzioni libaraliP9raffernkre' 
sono l.on., Sopnino !: on.P retrivo od anarchica. ) 

dio dtiolasseiucoatro ümalvagi, d'ogni parli; L'on. Sonnino, esaminañdo, n 
to1sarà Apinivalido ptesidio rdelle.nÖstre 

plesso. il qiffliçile, problema della", dtminúiä8RrgcP» ceennando alla necessi 
tà per chi governa di Ati 
hlari td 'aperti, 1$ituziodl; addolor£, perchÁ ci volevàFo evi; Aducia nolle /situzioni rappr�sentative & del. sërnatamente difronte alle tend�nzay eais iat deftdroent3 iduoyin,inmulti, çuovicat�en tat1 

la ma<attia, del, p¡rlamentaris1no ch ini. titi ed agli uomin!.sTeu. estremi, conclude deva: SovvBrsi vD perrsuoteróle:furze:sane del pae 
slisçe l¡, Nia . pubbljca ialiana, diFostrava. !nse Tutto cis non: ha 'nålla: di: comune: gol, xisiptto pie Se'eporle in 1ineai di:difesa l. contrd1i daci 
la, necessità.di po, potere esecuuvo stabile e , ng qu Ëa terg dovuto alla libertà, del pehsieroenop si 
forte.che rappresentasse interegs� gongra- guilca desiderio di persecuzione politi
a. 'Qudhdo ih 

iössol parlatöl6 si vòl�sse parlats piuapettö ksosa le,dello Stato. i distiuzioal teologiche, si(v�drebboro tolti, tutti gl/ egylr 
,voci che, si sono, creati e tutt�via, si mantengopo. intor 
no agli amoreggiambnti del prasidents då consilio U 

niggiðrentl del paftito rädicale' lo ersdo di Hôn âd�iat 
n°ni �icendo; chevi ha,/n Italia un num�ro grandg odi 
person� per b�np,�seitte al parli�o liberal� monarchico, 

nticipatendp 

il: rf, téati tuisgbno;e pelinsipidj, sl Gniasi 

4 sanzione deil Scaditr 

orne allelegt $alä STaa nauleassotdiguelle che. sinissero cländestiDahants 
ciazion/ e; sul diri<to; �leltorale, ni.S,,p�r deviassero; 
metta-dir, prima:qualeosa in,.proposiio, 
i! Non tolleranze,; nÍn, conc�ssioni, indebite" 
a chi pensa a sconân¡re: dal! orbita, delle i-' 
stituziopi e della-legye . eçca, quel çhe s, ha 
da, [are, eceo il, dovere, dei pubblici poteri." 
: Non tolleranze,dico, che.; sarebbero col 
pevoli, a qualunque deviazione dalla. rettitu 
dËne, dello scrivere,e, del, disçutere. 
s.Nè meno, nec�ssaria :ed urgente. 

legge regolatrice, delle a_socjazioni nel sen 

Scopo so, che;si, guandi al carattere, ed, alló s 

Due"hbäislcjrgl íitiñeh li, intiro-| dolofso vaticinio ebbe presto lau con 

, Ip sQho, deyqg alla. liberta, ibß dans 
altre volte ma dellaibertd ordinala, sub 
leg�; per¢hè il campo deila liberja 1o ii 
segnano a gara. pubblicisi+elosof hni 
se� là,doye, verrebbe, estendendosi, ad 6rsH? 
dere !ordin� s0ciale. Ed, à' preciaamént 
quest�, ofes� che si yüol .punita. �i6 ch 
vuol punito, in, una parola,è la préte_a malvagi, sjeno sp
ialisti.lericaish rossi 0, 
neri,, di, porsi al di fuori'e.al di dáits 

ferma .dei. .falti.I recenti.avvenimenti dimo 

ci nca PA 

!5GI attil, odieni provano: quantQifOssego ben fondate.quelle /nquie�udiFiy per,:le 412 ipnessuna rassicurazjong àenuta.,ya 

D. 

;i ini sVio Donnoli. Na2ks oz109 

lo quali non sanno adagiarsi all' jdea la' piü lontand 
3omiglatl'alleanze. Questa braba gehtb 'si sentéê thguid 
cdre töuole essere rassicurata! ; 

eggi.; bbedisce ad un con
etto' er 

Pgni orna dil 



iberlà;.chi sostiene che, la libertà non deve puo essero essere,[idoti� pei.,suoj, conâni allorquando arruffapopoli, non può easero clho uiti 
nello pravo intenzioni degli 

vien motoalrispetto dei fondauenti dall' of:raum fcilmonte spibgabile dine pubblico e. delle istituzioni nazionali'avanzal).,: Ora,jch:puo, do aliuie che Ja,stapa( iölen: Bgducn~iono poliliea �ei paos o interio-
Ja stáipa, qugsta forza. d'azipne; senproscon: ed o1 

.ote partilti ayanzaui'ehe ro tá sOninta ai libäà choo iöggi latei! 
uessempke va, non si� riuscita a con i, hnilest che mosstat citthdin!" farino 

pèr täcato,d' altii ihcoiyenin 
quistarg 4poco in up lotta di tu eattiïg uso'd ola ißeYia �¡l vplo Soalçuhg giorni il favore. delle màsse 
one, .çhe nop ahbia spinte la os||gcesscun 'esA<to conconf ta iduß pëtio, 
desime me d, itroro 

del sufa�io -ponolare, coustater b'bo mBggio 
Suecessiro all' allärganentó": 

lo quali ignurauo che le convulsio-ni violente della vita. pubbiica fniscono con tirannia nuovel4alla rivolta, al' saccheggio, a quegli bccedsi, iHsonma, che nel mese de Ben venga, dunque, e venga presto una 
corso coiristärono.ilcuöre di tutti i buoni rËforma legislativa'del sistema ele�torale, ri 
e di. tutti. gli onestË ? E chi puð negare che 

forma attà" ad impedire che i cittadini, i 
dai circoli disciolti, dai sodalizi specialmento-quali atuualmente hanno il voto, possano ri 
degli anarchici e dei socialisti, non sia parti: volg�rö quest'armh contró: la patria.ela ci 

to,il gegnale, delle sommosse popolari, il gri vilë so
iët�. No s'indugiad apporlare rifor. 
do della rivolta 
he la, id quei luoghiiceh 'ántica sapienza ingegna 

me holla legge sulla stämpa e sullé assucia: 
di perver timenlÝ odi corrüziöne le 

ripeterlo 

8ompos8� DÙn siano, stäte complottate? :principiis, obsta, sero medicina paratur. Al: 
Misura,sayissima fu inveto lÏ scioàlimèi: triment/ i malvagi torneranno, ad,avanzar 

1o, ei creoli sovversivi e, söppressione' S- col<a test' alla, e con rábbiosa fáme 
de poichs la' önservazione 1n mezzo alle moltitúdini,sjargendo a pienä 

dell' ordine sociale,1' aasjcurare ih ogoi' o! mani il, reo; sein� dell' odio. di-classe, torné 

ogni, via il fispettö, d�ile' istitu2io rann� a preparare nuovi., dimGili giornt a 

con sentimenti di BaLria, 1'imporian 
n,ritto,, Laccrëscefre il iumero d: 

ahRa& motivo di inod gli eleitori quando 
essere cöntenti di quelli che abbiamo, non 

cho 

... T 

Vorrei ora parlare di'vari provvediment 

d' indol� economicá e» morale, che per uñ 

governo veramente pbvvido e saggio dovreb 
sbeto? essore- a rhib'avvisoargomento. di.: 

pár°colaré sollédittdítie; m¡, non conaentem: 
omelo tra�ioni di spazio,yimando. a 
mi¡ scrittb:" 

st' altro' numero la continuäzione di questo 

UN� GENTILDONNA SENESE 
ala Signota: 

Ciacci per' af 

fellioso omaggio nel suo gionó natalizio. 
........ 

Ai tenpi dogil anichí Romabi quanao 
B 9.4 assocjo, a coloro che reclamän& un avea dhe à tenubblica fosae miháciala 

alla libera sconfinalA deta stapa '8 da auateh8' gráve Béricoto,; i veh�tatidi pa-
aAirito, di associazione, certß dì nãn venir ai d8
riu!, ta

oli jf CatpidogliQ proHunsattore PancaFi. 

nutrò per la ciävais 1 rornolä sojthö: Vidednt cons' io, VIVIssimo 
uat8 d éstäte tovi uid ráspuÝi e detYimanlt cäpiti 

é pro�reastvo svolgi e.quèste pärole bastavano perehë 
olöro, cüf 
yenkg delle forse.intime & äellé tendenzé ara atdala" 1a' cöwuat salvèzia, st mettes. 

claasi sociali, söllo imperó e- sero albpera con uälf £faörë di pairia ca 
della legge i one Rösa sot' sämpY8 înéoluiië di 

-bigyrdo,al diritto eleltorale," io ritengo mezzo ai pii grái trandenit: 

Si è in guesi ultimi tempi parlato tanto 

degi amori del, Foscolo, 'm¡ sié þarlató þ0 
c9.del. &uo, amore.di qu�llamore,, purissi 

ho 
hehasce soltanto dagli incontri di 
Sápol
ri - cöm� o 

gin.sa, ir ebbe,. yitá avyenturosa, nomade 

nel'tem bo - nomáde ihei. cçori nomade 
errabte hell' ár-

pel ivero eby uogo;,a avolo jalle 
te, ndllu patria; bene, spesso,. 
passioni, ma fu anche e fortemenle sensibi 

ai aublié fascinó ché emana dàlle soavi. 
virto dellá dónná. E ra le �onno anile dål 

ouMocenni Magiotti -checchè 

| ch I assemblea élètiva riprenderà i -suoi 
la vori, quelle rilormé che' valgano noh a 
comprim�re la liberi� vera ma £ tùt�larla 
contro le ímprontitudini �elle fazioni sovver 
sive? Vorrå il governo integrare l8 giuste 

repressioni del momen to dã misuYé efMicací 
ad assicurare �' orá lhnañzi il risp�ttö dègli 
ordini costituio?- Speriamolo. 

: 

çui ií Poeta �islin listins� coll' appelativo dÉ Doh: 
na,. Gentile, la sola che abbia verathêntë pos 
seduta quell' anima, å!tera e sde�hoaâ: 

Nati a Siena, fn quëltä gentile titia so 
linga dalle altre è fH s� romitä . vehne e 
ducala nol Colagto di Santá Matla Maddale: 

(AdunaHza del 30 Maggió, 1898) 
Presiede l' on. sibdaco, avv Angelini. 
Dopo 1' approvazibne del verbale della se 

duta preceden té, il segrelario legge il Con 

tÙ nöralë resó dalla Giunta per l esercizio 

189? noh che il rapporto dei revisori Mar 
ri-Mignanelli, Ricci e Capaccioli, i quali han 

no parole di vivissimö eticomióa favore del 

la Giunta e del per'sonale di segreteri�., 

vivaçe. Nel fulgorg dlla giöyehLëco 
nobb� ÁLReri; udi. recltare dalla boccå 
SLesta del zrah thagico la Virginidt e il F 

Consigio Cónmunal�: 

quelli acventi d' amore, d' ira, di rah£dzta 

AbòLroTEMPERINI. 

Assentatisi dalla sala il sindaco e gli as 
sessori Frai calanci, Biondi-Saiti'é Brachiní. 

il Consiglio ad unanimit� di voti approva il 
Conto morale e conferma la sua piena tdu 
cia nella Giunta për lé savië �ispösiziont dá 
èssa" adottäte a: prò. della classeg layorarice, 

I nostri overiänú presénterahno; toato-nrichetta nomina il Comune, di Montaleino.. 

Rientrati in sala il sindaco e gli assessó 

ri il Consiglio approva .con: voti- parimenti 
unanini il Conto finanziario 1897 reso dal' c 

þiê forio scortevalo per l» vahe quel buon 
sangue an tico, col. quale i.Sengsi scrissero 
lä loro Hirabile epopea. Data in moglie,, gio-

(paro per iileryeito della. vanlssima 
ioy orse Alauanto xelosa con tessa d' 

della ammirazione che. per L.ei. avova .i A-
ffeti), �d un: L­i Fükdin£ndd Ma|iott: brivo 
sin dalrinanzia del, lumë a íntYllelio, sep-

| pe nasçondere lo, strazio dell' anima,. cosi in-; 
degamente tratlata., (il matrimonio frt fat. 

Tanto,del Conto morale, quano odi quello 
nanziario ci occupereigo ip quest' aliro nu.: 

Cirça la dumanda per, l: accetaziön� del 
la éreditå di Paffî Enrichetia ved. ¢nghirel 
i, i consiglieri pres�nti, visto il Testamento, 
ségreto del 8 settembre, 1893 con.cui là, sig, 

e mosiro fin dai primi anii iugeghÕ ptou-| 

erede uniyersale delle. soslanze .che. ^opra-, 
vanzano dopo soddisfatti i legati,,egc.;ç: 
obbligo: espresso. di accrescere con le mede 
sime il fondo per il posto di studio istitujlo, 
dat idefonlo suo fratello cañco, Gresc�nzio 
Pafi, ëd eretto in Corpo morale, con R, De 
creto del nov. 1888;-.visto il. conteggio, re. 

lativo a talb' eredità, da cåi desumesi. che 

to' per prvcurä e.i.la. Mocenhi. oonobbe. ]'dr,; 
ribile inganno quando oraoai.era :tardi), 
seppe di quel lugubrè dramma domestico na;, 
stondere, Sino anco. ai suoi pio intimi, ; lo 
tristi: conseguerize che mçovono. ad .anaris 
siio paato. Il poverg gbetà si �iteziouava 

Lei; non volevå :che Lei; solo Lei ed, Ella , 
si fece :i<- suo. ängelo.amoroso: e, custode, 
Vità sublime di abnègázione di dolore,« nelk. 

quale si. fortificò l' anim£ della pov�retlatix 
Giung�va intantö l' aino.1812 ed in. qubl 

l' abno. là Mocehni conobbè: il Foscolo·ih, Ft 
reüze, Ip<la bellissima ciltà_1 dove l'aria slea 
_å b.satiura: di artes di.gentilezzas di profu 

mi: Non erd più la giovadela ineaperya cie 

elevä �lle prine seduzioni delsactiQzio)9 
della virtù,. ma un robusto '¢uorð di dbnoa 

ho, incóitravä flhalnetite 1' moretij 

temente, ma nobilm�nte; Lui coll" áfdóre 
che gli era naturale, Leicolla serena forta 
che leveniva da uná vita data, fîn, allora, 

primó periodo. 
re indipendenza e dignitâ nell' elettorato del 

paesei nhuicio importañtissim8 

Chea n�ssuno. possa �onlenderséne'1'ese! 
he avantí 1e naase hanDo da 

3genpee, a un dovere, £l Vover�, cío�. di 
educarsi,fort�meité educarsi, dá darc sicu: 

5afidamento di potere e sapere eseteilar 

se ne dica al contrario- , per me, la sola 

héró, 



. "atiyo anmonla a 7R03, 18 ed il passivo a :Lei.4974 o4rendo,cosi un avanzo nctö di. nile. di L, 2888,8; considerato che' la id. Enjchetla Pait er� I unica usutruitiua. ria supersite del,patrimonio lascialó d£l' sio teatello don Crescenzio, deliberano' trà al. 

Ra�ilcand-poscia, una deliberaziono adot: 
tala.d' urgenz� dalla, Giunta 1' 8 maggio 1gs 
per proyyedimenti 4 favore dei bisognosie in pari tempo danho piena facolia allaci 

pedesina di; sianziare a favore' della io. 
cale Cooperatiya, di consiumo quel' conipehsó che,rilersa,di, giustËzia per avere perdivo 
so tempo distribuito anche. a non soçi bisö 

Pane, ea arina� al prezzo di costö 
del grano aumen tato delle, spese. ecc. 

Pa_seggiata a istruzione 
La mattina del 20 del mese scorso gli alan açcellare, cÍn benefcio, d'. inventario ni della scuola superiore, con a'capo i ma Ja'detjaj 9redita di L,, 2888,23 per lo 

al quale, le testatrice I' ha destihatalo jn Colle, frazione di, questo Comuhe. Giun 
s relli e Bogni, si portarono a S: Ange 

ti colà-furono ricevuti dalla mae[tra Zefflri' na, Giuggioli; che offri' loro dellä marsalá. 
Con, gentilezza squisita fütono pure acéolliperöie vedíaisd a�corYeré mimetösi gara" 

dalle, famiglie dei sigg., Enidió e Tommaso 
ienenti, dell ccemo doit: Saverio Forconii 
è del sig, Zeftlro kicçi. 

n; ylumoionsiglio, su proposta della' 
Giunla, _tanzia lire 50, per le famiglie indi genti, dei. Mliari ichiam¡i, 

ONOG SOLECTWANENY. 
3AisTo 

(Vedi Avviso id Quarta Pagina ) 

FiÝr d³ arancio. È.avyenuto -il 
ftatzamento det nÍstro direttores Adolfo 
Temperini, con la buonä giotínëti Giusep 
pina Monaci. 

Trastoco. - Il. Prelore ayy. Ducci 
è stato .trasfer/to. a Bagno di Romagna. Ver 

.irà a sostituirlo I'avv. Gorsi Oddone, 

La cerinonia nuziale av rà luogo a set 
tembre prossimo-, 

n PatonatóscofaatiÃc à sla 
to finalmen t� 
ostituíto añche frå noi. Le 
cariche sono state cosí distribuité : 

Costantj cay,. Tüto, presidente Fiora 
1 (oanti dott. Carö.Vieri Padettelti, Ci£c�i 
|rdrdihà diçeice del R. Educa<orio fem 

In olocaus to ad una generosilà, senza esempi. 
6: Rtaxir ädirefgantaz' u£nord bÁt di 
Verso da quello sentito dal' Foscolo per altre 
4onne; un armóre- che h¥ in'sè uinon so 

che di cosi sublime e commovente Saoro 
pue va al cuore. Comprese Ella che tutti gli 
amoçi del, Foscblo Ton erano re piû; nè me 
oCheatventure galanti: senti che nessu 

�onna potev£ amarlo come lo amava Lei; 

che tosto o tardi:saretbe.stato suo e,attesej 
amahdö, pêFåonaidð. beié'tabdo. E se I'L 

8abälla Höticbii isbiö ällo scriltörb. álcuhe 
Pagine dell' Iacopo Ortis; se la Nencini, la 
apetti ofrirono Yl poela'i úpi immorta 

Ii deitia süe Graie .ë gi ispiraroDo versi ne' 
quali rinasc¡id. le årmoiie dán ÉUädé ähti 

minile ed Enini Giulia direttrico del. Giar 
çassiero' - relti Lui�i segretario. 
dino. d'ihlanzia, con'si|lièrí - Terti Ernesto, 

DS8a sola, piç grandé e pio vera di tut 

Riparlirono da s. Angelo alle ore 16 e 
Arrivarono a Montalcino alle 19, lieti dellY, 
çortesie, là riceyute. 

le, seppe scuolere quell 'anima altera ê di: 

segnosa nóa farlà: provare déi rimotsi. 
Ed il Föb
olo'eöraprese t°¥ 1' aliez|à" di 

quel sentímento, e pentito, meravi�lia 
to di non áverld fáttó 

Il Sindaco del.nostro;Comune molto 

Pportunamente-avverte, chiunque possa ayer. 
vi interesse .che prima di::apporre pietre 

narmoree e piccole croci sulle tombe del nuo 
vo cimitero, le relative, epigraf ed iscrizio 
hi dovranno essere sottoposte all approvazio 
ne dell',Autorità Municipale. -.: 

; 
La Fieta di bestiami e nerci :avrà. 

luogó qúi in Montalcino coiie di consaeto 
il T0: corr. ossiá vernerdÉ prossimo. 

La lotteria diTorino,oltre al 
conseguirë un brillante'_üccesso, avrà il me 
ritó di aver rialzata la tama di questo gene 
're �i operazloui; 

Istituita; non como privata speçulazione 
ma cone impresa: di vera utilità -pubblica, 

fü organizzáta colla sorveglianza -e colle pio 
severe cáulele' del Corhitalo Esecutivo de< 
' Esposizione,Generale; Italiana, che gode 
ben merilata la più altä stima. 

I0 sistema adotato nella lotteria di Tori 
no lascia gran tratto addietro, quantó, s' er¡ 
veduto inora in opèrazioni congeheri, e pec 
la: chiarzza è lealtä del congegnò ie per lå 
quantitä è importan~a dei premi: pYemi rea 
li effettivi, nón illusorii : su ottom il� ceni: 
näia di 'bigliei ottomild premi, unö per o 
gni çento biglietti. Ammontare totale eetti 

Lei e,nella vita di Lei trovare la propria. 

vo dei premi due milioni di lire italiane.' 

Of se al giorno d og31; anzichs leggore 
tanti romanzi, tani bòzzetti sciocchi e vioti, 
comeri lori autori si leggessé 1'Epistolario 
di guesti due cuori gentili, quante virtù, 
a uanta forza d' ideale, di coraggio prende rêb-

bero le anime nostre. 

Tuitt'i premi grandi e piccoli 'sono est 
gibili in valutà'effettiva' con tante; per 'il lo 

ro preclso art montare senzd 'dedüzione dun 
mill�simo. Fissata uDa'estrazione unic£: t°t- " 
tii biglietti' concorrono a 'qúesta esttaziond" 
mèdlaite il' solo 'nümero progress1vö senza! 
seriö o' cátégoria. 

Qhaló 'altrá Jotteria h£ oférto condi|iott! 
cosi chiiare, cösl leali, cost' splendldb ?Ecco! 

cömpråtori déi biglletti, e oaiai'chi 'vuo) 
Assicurarsi di comprarli diprima maño non 
ha téiifBo da perdere. La buona ocdasioné 
val äfféffata pef tapeli ! 

Giovanni Fatini ed i propri: lgli ringrat 
ziano. gli amici che,, appena appres�, la poti; 
zia di. morte del loro caro; 

GIULIO: 
ebbefo per essil parole pietöse e di codfortot 

Ringraziano altresi tutle quelle pérsohe,! 
che voller¡ rendere all' estinto un tribut �i 
lagrime seguendone lä' salma al cimitero. 

. t. 

DEPOSITO DJ-SOLEATO. DI RAMR INGL BSE 
PRESSO :LA DITTA 

FRATELLI STADERINIi 
fuori Porta. Rormana ie Sienaii 

Copia, di anali_i �ello Spettabile: La: 
boratorio Chimico Agrario di Siena, 

Titolo di- Solfato di rame, cristalliz 
zato CU S04, c H20. Mcdia di 
fdue determina~ióni : 99,035 0l0 

It DIRETTORE 

Firmato: cianntti 

«O amica, anzi sorella, e madre o figlio 
la' mia - Le serivevà il Foscolo - daothò tu 
sola tni hai: dissuaso dalla dolorosa opinion 
kha l' éàuità e la religione dell' �micizia fos-
serd bandite òråmai dalla tetras E� Ella: 
Dio tí sia guida e conforto tanto che tu im 
pari ad amarlo, piutlosto che a ienerlo c0 

me bai failo Mn qui..s Mà èasa ð gelösa del 
ktio'amoré, t£nto gelosa che temo "perthno8e stesso in competso della sua costante a di lasciarlo scorgere all' essere amato, e per- micizia, vi tinuncið... continuando, da lui iiÏ' nélld auð l�llere àll' ami
o ne patlä po- lontäna, à vivere la sua vita modesta riti co, 'quasi mài.. e per lb più con frasi rotte, rata, sentendo che il sacrifizio �'un giorno: con á
centi intêrrotti.,*In una sola letter erå di vÁntato supplízio, inártièio, perçhò nekti 

ricordi : Ti guardo, ti vedo e mi par di.ve 
derequello che una volta incoátrandolo fr 
il Ponté Vécchio e Mércato.'uovo,' mi Tece 
battere il cuore con tanta. veemenza 
lora con ti conoscevo, e allorá parlò ii cuo 
ro prima della testa,.ed ora perchè quegli 
stessi palpiti mi fanno balzar la penna che, appena posso reggere fra le dita ?.. T' hÏ 
qui davanti à' me; la somiglianza: non: puo 
essere più perfetta e lo crederai? non m' ar: 
rischið appróssarvi lo labbra : v' più anii 
ma; che corpó in quel ritratto e mi, parreb be di profanarlo, 

Eppuro quando il Foscolo id sèongiuráva recarsi ä. vivere con Lui, offirendole tutto 

Siena, 18 Maggio 1898 

lascia sfogo all' auima: è il ritratto di Lui cuore le era entrata a deliziarla, a turbarla; : darai tuttß '£| chó e tidésta ü£ túnuito �e hesti c£ri una suprema' certezza : queHa che Iui' pure 



la desideravg,la yoleya,,r do<cezz� in le.cola 1laie a goyetersurenyamete com.dal Lcopardi p. dal Nanzoni l'opera.comi 
ballere.. D.yins� la Vide, con. r¡ra compiacenza: continyaro forte. .e 

ciata dal Foscolo ç, con intelletto d' amore, 

se'davvero della via di Foscol6"" áfvisB'g1 

soccorse la ni_eria'morale " maleriälhel 
_uo Poela e lavoró con Lui e pet Lui 'bte 

virluog2,. Ro inalzo 'al disopr ai! 
nord seryí alle' suSSio2i? 

ni, m· lo, 
passioní stesse. 

qual divenpo i cuto pia orla dolFiamolta, Luisa, Beaitice furono' dotlhß 

Giusi, aË. guali tuui, 
honi il Niccolint, i'serristorí,ii "BaYolini, 0.Per 

mas Amarono e LA stitháróno i Chp- fortunate chó genio di poetá strappo d£lvol 
eletarle al çielo' deli' arte, tn 

parevå trovarg'in non avrebbero alcun hotiýo. d' esistergal 

.Nella _oli tudine di, Sreel-Geen moriva 
e lo spirito' di Luf ehte bolo áveva saputót noslro secolo; la Dohna, Gintile"sblide 

nal 1827 Ugo Foscolo,. je con Låi sconpari; 
ener alio !'nome: dela Pairid, juando' r creatura che. náscosta nell' ómbra delle "ub (alia, fatla un branco di pecore belaiti, ac vuna-delle -più.grandi..flgure-del mondo singåva, il, 

tnodeste virtiu, ma vivente dellå vit droii 
cettaya il destino del primo Napoleone, e lu noderno; scompariya .quellanima gi, risorge dopT tanti anni ad arrestare iina! 

nume çon adulazioní; toi 'ilodi çorrente tnalefi¢a che si agziráintorno' 
che, erede del pensiero del 'Parini e del 

grande lacclhe ed esagerate, con soh missioni & si.auo Poela, b io libera dallo sirascico dèlie'ad! AÍAéri, seppe icom� dice il Carducci:-'con enat umilianti e seryili. E a L�í si' ivolge"cuse e delle calunnie, lo salva "dalle"fironi 
la prosa nervo[a' e le[ä va dall' esiglís Ii Nia~zini, per'pubblicdrd 'le mostrarè il sangúë operé del' Fos
ülo, è con Lei reluente alline nelle 'vene d' Italia: scompa tróvava 
onforto 
iva quell' anima che åveva' dettato-quel li 

a parlare delle'sciaguro dela Patriá: E men 
bço stranamente profondo dell' Iacopo, Ortis vecchi italiahi'a tánda: drhäravaadiBsi 

tre il Gradde cospiratore educava giovani e 
quel gioiello !darmonia che: è, l' Ode all'a mica risana�a, che çoi:Sepoleri e con le Gra- tile - animata da £li sentimenti påtriottici; 

della Patria lontan."Lei la Donna Gen' 
Zi0 �ayeva iap�rto-, nuova g via, al:pensiero: metteva ä dispòsizißnee i'onerà ele soslan-scompariva queli'apima che .aveva ispirato ze súe e'istiiüiva tát Erenzeli" priniasili quella coraggiosa e protetica lettera a Na- per l' infan~iä póverá À -abbandönalä No 

e jl,.1 nobile,:esempio venne.più, Lardi imitalo segui il. lavorio delle ip telligénze iläliie 'e 
dal. Foscolo, Quando stto.eraincerlo e buio or Jui, quando, volontario e_il/ato, passava gioraale trisissime nel suo ,.er�mo. pro8s0 Logdrgs Jot�pdoçco a, miseria,i con, la a mo.,,;la; ozra Gentite lo 

nell� sua cása, presso .di sè, Ma, Egli rilui 
nyto a r'yaräre 

toiì chËt PHO, �irne, il; perchò? 

La Donna Gentile pianse la, morle del 
Poeta"húängllaai Yomóro[o 'hél sug, dolore. 
Continuò ad amarlo, a vivere in Lui e per 

!.i 

inefabi 

Lyi Pybblicapdo alcuFe, gpgre,inedi�e e 
difendendolo, contro chË lo niava in. stam�nte i 

i ibuil. 

gentile.,. 

*1: 

A00000 

rideslarsi politico' doll' Italia.'Ltl' sí 
ivolgeva.con ainiciBia fraternh il Pellico' 

i3Ai biglietti �ella LOTTERIÁ NA}IONAL 

50000 

n tefip0- pässañdöi assioüra tnellastori� ;donn�: Ita liana. 
della letterätura Ita Nana il nome di:Foabolo;AxGELINA DEk AC |;insieme a quello di Dante, di Betrarca,: di; 
Bócca
cioabbia ii Home di Quirini : Mocen 
ni il' suo pösto áctanto a Beatricei a Laura 
a' Fiáiuetta:Esso 8"degtio dizloroiiperohe|Böy0NI EsriLD, Gèrenle-)'esponsabile 1Doiiä Gentilel'di Foscdló- fu' più» mana 
evirtuó[a di 'èase:'Piiunanä; perchè vis.: 

TACENDO SOLLEOTTAMENTE ACQUISTO: 

che supposizioni, si fi trovare irn oidd áiíaa 
iivisezione che si fa dell' anima" äi "ui? " 
grida aglí arrabbjáti anatomici'af'queiii. 

de;.«.FermateviCl, Soo 10 
ta turbinosa, febbrile, di_ordihata,' nå 'grSH 

Ja virti, la purezza, il sacrifleio ! > 

meriggid i; fiori' superbi! che lanlPotnp e 
Il solé; döpo ayerbacja<o nella plqrja del 

ultini placidi raggi del "tramonto 1n seno 
loro sfacciati colori, è lieto. dË,mandare gli 

all' erba: che, nasçonde lai medeslae igp 
sa viola: cosi la letteratura Italiana risorta 

a lire. Centorenticiüque. Ogni centiiaia' 

Tettere, vaglia, 

ADOLXÖ-TeNPBRINI Direltoress. 

tãliäna nToriño atÁte la garanzla inPremio-certo-daiiroa 200000 
9B000 13000 10000: 

i:Mon i¡lcino Tip. Donnoli 

P Per lesosizione Gènerale 

irriePrezzo al-cenlo-L1b0.: 

. !! 

. 

REMI PER DUE MlONT Sono tutit in contanti esontie 
Tassa eigarantiti da BONIdel TE`ÓRO" y 0: 

di biglietti e relativannente diqùin! 

'pici iEtTO INTERO L."5PREZZO"D�L QUINTO DI BIGL0ETTO"L: PRE}Z0 DEL 
> presso il,Comitatoi dell: Esposisione i(Ses,- Lo�teria).: In, GenoxAre Diglietti' 

.8.ciroa' ogi mile' 

almille: L:" 
ordinazioni, eCC"j 1IVIare;esclåsivamente YDOGRAFIA DONNLI 

10: 

MONTAIOINO 
00 

poBeone:: quella letterache parve enorme bilë ësen pib" dà 'additarb aledonhetitkliäne: follia anche a tempi,, na una di quel- .d' oggi-che..: temöno yenic menoialla loro 
le �oiidISuoi 

igenerosé the'vengoho á! �ire ihelismissione.. '8occorrendo miserie::. dedicando-i ore tristi e difiçii della vita dË una nazio-sial 'söllieýo dei' poveriii. g'degli'oppressi... nella sua Dönna Gentilel'tra�nuova dett ne : Coraggio! tra voi c'Á ancora ån uono che ba 4]4; 
bstietza: imiatplo $;4 

a nuova vitä, nercè pure del Foscolo, saluta 

Ueitl minimo 

equihli di 'iglielti'si vendono : In Torino 

Pressq,.la Banca F.;LI CÅSARETO Di F,sco, Via Carld Felice, 'N, 10. hr:; ijt 
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